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Nelle  seguen t i  schede  sono  indicati  i sogget t i  che  cooperano  all’attuazione
delle  misure  di  prevenzione  e  protezione  dai  rischi  sul  lavoro  nell’attività
lavorativa  ogget to  dell’appal to  ai  sensi  D.lgs.  n°81/  2008s.i.m.)

Sch e d a  Com mi t t e n t e  C.A.

INDICAZIONE  DEL  RUOLO N OMINATIVO
INDIRIZZO  S EDE  E 
RECAPITO  TELEFONICO

Direttor e / Diri g e n t e  del la  
Direzio n e  Com mit t e n t e  
C.A.
(con  riferimen to  al  D.lgs.  
81/08)
Direttor e - Datore  di  
Lavoro  della  
Direzio n e / U.O. /S e t t o r e  
della  C.A.  nel  quale  si  
svolg e  l'attività

vedi  Allegato  n.  2
elenco  sedi  di  
compete nza

Allegato  n.  2

R.U.P.  della  C.A.    

D.E.C.  del la  C.A.    

Rappre s e n t a n t e  del  
Comu n e  pres s o  la  sed e  di  
svolg i m e n t o  del  lavoro  (da
individuare  a  cura  del  
Diret to re /Datore  di  Lavoro)

da  indicare  a  cura  del  
Datore  di  Lavoro  nel  
DUVRI  specifico

elenco  datori  di
lavoro  Allegato  n.  2

Resp o n s a b i l e  del  S.P.P.  
Comu n e  di  Genova  (D.lgs.  
81/08)

vedi  Allegato  n.  2
elenco  RSPP
Allegato  n.  2

Medic o  Comp e t e n t e  
Comu n e  di  Genova  (D.lgs.  
81/08)
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Sche d a  Appalta tor e

RAGIONE
SOCIALE

………………………………………………………………….

INDIRIZZO ………………………………………………………………….

Trattas i  di
Impre s a  

      Si No

Lavorator e
Auton o m o

Si No

INDICAZIONE  DEL  
RUOLO

N OMINATIVO  INDIRIZZO  S EDE  E RECAPITO  
TELEFONICO

Datore  di  Lavoro
 (D.lgs.  81/08)

………………………………

……………………………
……………………………
……………………………
……………………………

Resp o n s a b i l e  del
S.P.P. ………………………………

……………………………
……………………………
……………………………
……………………………

Medic o
Comp e t e n t e
(D.lgs.  81/08)

………………………………

……………………………
……………………………
……………………………
……………………………

Rappre s e n t a n t e  
del  Canti er e ,  
presso  la  sede  di  
svolgimento  del  
lavoro,  desi g n a t o  
dall’Appal ta t or e  o
Fornitor e

………………………………

……………………………
……………………………
……………………………
……………………………
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1)  FINALITA’

Il  presen t e  Documento  di  Valutazione  è  stato  redat to
preven tivame n t e  alla  fase  di  appal to  in  ottempe r a nz a  al  det ta to  del  D.lgs.°
81/2008:

 per  promuovere  la  cooperazione  ed  il  coordinam e n t o  previsto  al
comma  2  del  medesimo  articolo  e  cioè:    

 per  coopera r e  all’attuazione  delle  misure  di  protezione  e
prevenzione  dai  rischi  sul  lavoro  inciden ti  sull’attività
lavorativa  ogget to  dell’appal to;

 per  coordina r e  gli  interven t i  di  protezione  e  prevenzione  dai
rischi  cui  sono  espos ti  i lavora to r i;

 per  informar si  reciproca m e n t e  in  meri to  a  tali  misure;

al  fine  di  eliminare  i  rischi  dovuti  alle  interfe r enze  nelle  lavorazioni
ogget to:

dell’appal to;
del  contra t to  d’opera;

da  stipular si  tra  le  par ti,  in  forma  scrit ta ,  median te :

incarico  specifico  per  l’effettuazione  di  una  pres tazione
dete rmina t a ,  all’interno  di  un  accordo  quadro  esisten t e  tra  le
parti;
incarico  “una  tantum”
altro  …………………………………..

2)  DESCRIZIONE  DELLE  ATTIVITÀ  OGGETTO

dell’appal to;
del  contra t to  d’opera;

I  lavori  affidati  in  appalto/con t r a t to  d’opera ,  consis tono  nelle  seguen t i
attività:

Servizi  di  pulizia  ordinar ia ,  straordin ar ia  e  sanif ic az i o n e  a  ridotto
impat to  ambi e n t a l e   così  come  più  diffusame n t e  descri t t e  all’inte rno  del
Capitola to  d’oneri  per  l’esecuzione  del  servizio.
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3)  DESCRIZIONE  DELLE  MISURE  DI  SICUREZZA  ATTUATE

3.1  Con  il  presen te  docume n to  unico  preventivo ,  dal
Committen t e / Responsabile  Unico  del  Procedimen to  vengono  fornite
all’Impres a  Appalta t rice  (I.A.)   già  in  fase  di  gara  d’appal to:

3.1.1  Detta g l i a t e  infor m az i o n i  sui  rischi  di  caratt er e  gen er a l e
esisten t i  sui  luoghi  di  lavoro  ogget to  dell’appal to  (e  sulle  misure  di
prevenzione  e  di  emerge nz a  adotta te  in  relazione  alla  propria  attività),
sui  rischi  derivan ti  da  possibili  interfe renz e  tipiche  nell’ambien t e /i  in
cui  sono  destinat e  ad  opera r e  le  ditte  appalta t r ici  nell’esple ta m e n t o
dell’appal to  in  ogget to  e  sulle  misure  di  sicurezza  propos te  in  relazione
alle  interfe re nze .  (Allegato  n.1).  Per  quanto  concern e  i  rischi  di  natur a
interfe r enziale  specifici  dei  luoghi  ogget to  dell’appalto  si  rimanda  a
quanto  descri t to  all’art.  4.3.

3.1.2  I Costi  per  la  sicurezz a:

 sono  dete rmina ti  tenendo  conto  che  gli  oneri  riferiti  alle  strut tu r e  ed
agli  impianti ,  sono  a  carico  dell’Amminist r azione  quale  proprie t a r ia
degli  immobili;  restano  pertan to  a  carico  dell’aggiudica t a r io  i  costi
relativi  agli  adempime n t i  esclusivame n t e  connessi  agli  aspet t i
gestionali  dell’attività  di  lavoro.  

 Nell’impor to  dete rmina to  e  precisa to  in  sede  di  gara,  non  sono
sogget t i  a  ribasso  d’asta  e  su  richies t a ,  saranno  messi  a  disposizione,
sia  dei  Rappres e n t a n t e  dei  lavora to r i  per  la  sicurezza ,  sia  delle
Organizzazioni  sindacali  dei  lavora to r i .

4)  PRIMA  DELL’AFFIDAMENTO  DEL  SERVIZIO  SI  PROVVEDERÀ

4.1 )  a  verificar e  l’idon e i t à  tecn ic o - profes s i o n a l e :

dell’Impres a  Appalta t rice  (I.A.)

del  Lavorato r e  Autonomo

così  come  previsto  dalla  lettera  a)  del  comma  1,  art.  26  D.Lgs  81/08,
esegui ta  dal  R.U.P.  prima  dell’inizio  dei  lavori.
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A tal  proposi to  

l’Impre s a  Appalta tr ic e  (I.A.)

dovrà  risulta r e  in  regola  con  i  versam e n t i  dei  contribu ti  assicura t ivi  e
previdenziali  a  favore  dei  propri  lavora to r i  dipende n t i  e,  inoltre ,  dovrà
produr r e  prima  dell’inizio  delle  attività  la  seguen t e  docume n t azione:

n DOCUMENTAZIONE  PRODOTTA S

I

NO

2
copia  di  idonea
assicurazione  R.C.T.

x
x

3 Dichiarazione  di  aver
effettua to  la
valutazione  dei  rischi,
ai  sensi  delle
disposizioni  in  mate r ia
di  prevenzione  e
protezione  dai  rischi  e
di  igiene  nei  luoghi  di
lavoro,  prenden do  in
considerazione  i
seguen ti  elemen ti

Ambiente/i  di  lavoro x

Organizzazione  del  lavoro x

Dispositiva  protezione  collett iva x

Dispositivi  di  Protezione  Individuale x

Dispositivi  sicurezza
macchine/impian ti

x

Adotta to  procedu r e  che  assicurino
che  ciascun  lavorato r e  riceva  una
formazione  sufficient e  ed  adegua t a
in  mate r ia  di  sicurezza ,  con
particolare  riferimento  alla  propria
mansione,  prima  che  a  questi  gli
vengano  affidati  specifici  compiti

x

 il  Lavorator e  Auton o m o ,  
dovrà  risulta r e  in  regola  con  i  versam e n t i  dei  contribu ti  assicura t ivi
e  previdenziali  e  a  dimost razione  di  ciò  dovrà  produr r e  la  seguen t e
documen t azione:

n DOCUMENTAZIONE  PRODOTTA S

I

NO

1 copia  dell’ultimo  versame n to  dei  contributi  assicura t ivi  e
previdenziali

2 copia  di  idonea  assicurazione  RCT
Dichiarazione  di  aver  effettua to  la  valutazione  dei  rischi  ai
sensi  delle  disposizioni  in  mate ria  di  prevenzione  e  protezione
dai  rischi  e  di  igiene  nei  luoghi  di  lavoro

4.2 )  a  fornire  il  docu m e n t o  unico  di  valu t a z i o n e  dei  rischi
inte r f e r e n z e ,  che  si  considera  un  documen to  dinamico  in  quanto  potrà
esser e  modifica to  e  integra to  con  le  specifiche  informazioni  relative  alle
interfe r enze  sulle  lavorazioni  che  l’Impresa  Appalta t r ice  (I.A.)  potrà
esplicita re  in  sede  di  gara  (se  diverse  da  quanto  qui  indicato)  da  allegare
al  contra t to ;
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4.3 )  prima  di  recar si  in  ogni  sede  di  lavoro  identificat a  nell’Allegato  n.  2,
l’Appalta tor e  dovrà  conc ord ar e  con  i  rispet tivi  Resp o n s a b i l i  di  sed e
ivi  identifica ti,  tempi  e  modalità  di  realizzazione  delle  lavorazioni  previs te
dal  contra t to  di  appalto  e  valuta re  i  rischi  di  natu ra  interfe r enziale
specifici  dei  luoghi,  anche  utilizzando  il  modello  riporta to  nell’Allegato  n.
3.  Tali  attività  devono  essere  ottempe r a t e  ai  sensi  del  comma  3- ter
dell’art .  26  del  D.Lgs  81/08  s.i.m.  al  fine  di  perme t t e r e  al  Datore  di
Lavoro  della  sede  ove  si  esple te r à  l’appalto  di  redigere  documen to
relativo  ai  rischi  specifici  da  interfe re nza  che  dovrà  esser e  considera to
parte  integran t e  del  presen te  elabora to .

5)  STIMA  DEI  COSTI  PER  LA SICUREZZA  DA  INTERFERENZE

Analizzate  le  attività  ogget to  del  contra t to  e  identificati  i  rischi
interfe r enziali  generali ,  con  le  relative  misure  di  prevenzione  e  protezione
previste ,  il  Commit ten t e  ha  dete rmina to  le  misure  per  la  sicurezza
necessa r ie  per  l’eliminazione  o  la  riduzione  dei  rischi  interfe re nziali
individua ti  nel  presen te  DUVRI,  per  l’intera  dura t a  delle  attività,  da
sostene r e  da  parte  dell’Appalta to r e  per  il contra t to  in  ogget to  
I  costi,  non  sogge t t i  a  ribasso  d’asta ,  necessa r i  per  l’eliminazione  o  la
riduzione  al  minimo  delle  interfer enze  sono  stimati  in  €.4.814,20  (diconsi
euro  quatt romilaot tocen toq u a t t o r dici/20).  Tali  costi  sono  stati  dete rmina t i
in  base  a  prezzario  e/o,  in  assenza  di  indicazioni  congrue ,  tramite  indagine
di  merca to.
La  cifra  sopra  indicat a  potrà  esser e  sogge t t a  a  revisione  in  sede  di  avvio
dell’appal to,  in  conside razione  dell’insorgenza  di  nuovi  elemen ti  ad  oggi
non  disponibili,  o  all’insorge nz a  di  nuovi  rischi  ad  oggi  non  valutabili.  I
prezzi  sono  da  intende r s i  indicativi,  e  potranno  esser e  sogge t t i  a  revisione
da  parte  del  RUP  prima  dell’eventuale  utilizzo  ai  fini  contra t tu al i.
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Nell’ambi to  dello  svolgimento  di  attività  in  regime  di  appalto  di:

LAVORI
……………………………………………………………………………………..

SERVIZI  
……………………………………………………………………………………..

FORNITURE
     …………………………………………………………………………………
…..

DURATA  DEL
CONTRATTO  

24  mesi  dal  01/03/2024  al  28/02/2026

Le  attività  ogget to  del  
relativo  contra t to  
dovranno  esse re  esegui te
presso  

Sedi  Comune  di  Genova  
(vedi  elenco  sedi  riporta to
nell’Allegato  n.  2)

Vedi  Allegato  n.  2

sono  stati  individua ti  i seguen ti  fattori  di  interfer enza  genera li  e  di  rischio
standa rd ,  riporta t i  nell’elenco  a  seguire  e  individua ti  con  una  crocet t a .
Si  ramm en t a  che  tale  elenco  dovrà  esser e  integra to  e  completa to  tramite
la  valutazione  dei  rischi  di  interfe r enza  specifici,  così  come  ripor ta to
all’art .  4.3  del  presen te  documen to .
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n
INDIVIDUAZIONE  DEI  RISCHI

STANDARD  E FATTORI  DI  INTERFERENZA
GENERALE

SI NO

1 ESECUZIONE   
DELL’APPALTO

ALL’INTERNO  DEL  LUOGO  DI  
LAVORO

ALL’ESTERNO  DEL  LUOGO  DI  
LAVORO

2

ALLESTIMENTO  DI  UN’AREA  
DELIMITATA
(Piccoli  deposi ti  di  mate riali  
utilizzati  per  le  lavorazioni,  
ecc.)

ALL’INTERNO  DELLA  SEDI

ALL’ESTERNO  DELLA  SEDI

3
PREVISTA  COMPRESENZA  ATTIVITÀ CON  ALTRI  
LAVORATORI

4 PREVISTO  LAVORO  NOTTURNO

5
PREVISTA  CHIUSURA  DI  PERCORSI  O DI  PARTI  DI  
EDIFICI

6
GLI  INTERVENTI  COMPORTANO  RIDUZIONE  
TEMPORANEA  DELL’ACCESSIBILITA’ ALLE  PERSONE  
DIVERSAMENTE  ABILI

7
PREVISTO  UTILIZZO  DI  ATTREZZATURE/MACCHINARI  
PROPRI

8 PRE VISTO  UTILIZZO  DI  AUTOMEZZI  PROPRI

9 PREVISTO  UTILIZZO  DI  FIAMME  LIBERE

10
PREVISTO  UTILIZZO  E/O  TRASPORTO  DI  LIQUIDI  
INFIAMMABILI  /COMBUSTIBILI

11 PREVISTO  UTILIZZO  SOSTANZE  CHIMICHE

12 PREVISTO  RISCHIO  BIOLOGICICO

13
PREVISTI  INTERVENTI  EDILI  (M URATURA , TINTEGGIATURA , 
ECC .)

14
PREVISTA  PRODUZIONE  DI  POLVERI  E/O  PROIEZIONE  DI
SCHEGGE

15
RISCHIO  SCIVOLAMENTI  SUPERFICI  TRANSITO  
(PAVIMENTI,  SCALE ).

16 PREVISTO  MOVIMENTO  MEZZI

10



n
INDIVIDUAZIONE  DEI  RISCHI  
STANDARD  E FATTORI  DI  INTERFERENZA  
GENERALE

SI NO

1 7
PREVISTO  UTILIZZO  E/O  TRASPORTO  DI  MATERIALI  
(DERRATE  ALIMENTARI,  ARREDI,  ECC)  

18 PREVISTA  MOVIMENTAZIONE  MANUALE  DEI  CARICHI

19
PREVISTA  MOVIMENTAZIONE  E  SOLLEVAMENTO  DI  
CARICHI  CON  USO  DI  ATTREZZATURE  DI  LAVORO  
MOBILI,  SEMOVENTI  O NON  SEMOVENTI

20 PRESENTE  RISCHIO  DI  CADUTA  DALL’ALTO

21
PRESENTE  RISCHIO  DI  CADUTA  DI  MATERIALI  
DALL’ALTO

22 PREVISTA  EMISSIONE  DI  RUMORE

23
PREVISTA  EFFETTUAZIONE  DI  CAMPIONAMENTI  
STRUMENTALI  IN  AMBIENTE  LAVORATIVO  
(MICROCLIMA,  POLVERI,  ECC.)

24
ESECUZIONE  DI ATTIVITÀ CHE  PREVEDONO    
MONTAGGIO,  UTILIZZO,  SMONTAGGIO  DI  PONTEGGI  ( IN  
LEGNO ; IN  METALLO : PTP,  PTG,  SU  RUOTE , TRABATTELLO , ECC .)

25
ESISTONO  SPAZI  DEDICATI  AL CARICO  / SCARICO  DEI  
MATERIALI  NECESSARI  ALLO  SVOLGIMENTO  
DELL’APPALTO

26
ESISTONO  PERCORSI  DEDICATI  PER  IL TRASPORTO  DI 
MATERIALI  ATTI ALLO  SVOLGIMENTO  DELL’APPALTO

27
PREVISTA  TEMPORANEA  DISATTIVAZIONE  IMPIANTO  
ILLUMINAZIONE  DI  EMERGENZA

28
PREVISTE  INTERRUZIONI  
NELLA  
FORNITURA  DI

Energia  Elet tr ica
Acqua
Gas
Rete  Telefonica  & 
Trasmissione  Dati

29 PREVISTA  TEMPORANEA  
DISATTIVAZIONE  DI  SISTEMI  
ANTINCENDIO  (QUALORA  
PRESENTI)

Rilevazione  e  Rivelazione  
Fumi
Allarme  Incendio
Rete  Idrica  Idranti
Rete  Idrica  Naspi
Sistemi  Spegnimen to  Gas  
Inerte
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Sistemi  Spegnimen to  
Sprinkler

n
INDIVIDUAZIONE  DEI  RISCHI  
STANDARD  E FATTORI  DI  INTERFERENZA  
GENERALE

SI NO

3 0
PREVISTA  INTERRUZIONE  
IMPIANTO

Riscaldam e n to

Raffresca m e n to/  
Condizionam e n t o

31
PREVISTA  TEMPORANEA  DISATTIVAZIONE  IMPIANTO  
ANTINTRUSIONE

32
I LAVORATORI  DELLA DITTA INCARICATA  
UTILIZZERANNO  I SERVIZI  IGIENICI  DEL  LUOGO  DI  
LAVORO

33
ESISTONO  ELEMENTI  DI  PREGIO  DELL’EDIFICIO  DA 
TUTELARE  NEL  CORSO  DELLO  SVOLGIMENTO  
DELL’APPALTO

34
ESISTONO  ELEMENTI  DI  PREGIO  NELL’EDIFICIO  
(ARREDI,  OPERE  D’ARTE,  ECC.)  DA TUTELARE  NEL  
CORSO  DELLO  SVOLGIMENTO  DELL’APPALTO

35
PREVISTA  MOVIMENTAZIONE  MANUALE  DEI  CARICHI  
COSTITUITI  DA OPERE  D’ARTE  (ARREDI,  STATUE,  
QUADRI,  ECC.)
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Inoltre  vengo n o  impart i t e ,  a  seg u i t o  dei  rischi  individ u at i ,  per  tutt i
i  luog h i  di  lavoro,  le  seg u e n t i  ulter ior i  dispo s i z i o n i  a  tute la  della
sicure zz a:

 osservare  la  normativa  che  disciplina  il complesso  delle  procedu r e  di
scelta  del  contrae n t e  negli  appal ti  e  nelle  forniture  prevede ndo  di
applicar e  sempre  compiuta m e n t e  i  principi  contenu t i  nel  D.lgs.
81/2008.

 Nell’ambi to  dello  svolgimento  di  attività  in  regime  di  appalto  o
subappal to,  il  personale  occupa to  dall’impres a  appal ta t r ice  o
subappal ta t r ice  deve  esser e  munito  di  apposi ta  tesse r a  di
riconoscimen to  correda t a  di  fotografia,  contenen t e  le  genera li t à  del
lavorato r e  e  l’indicazione  del  datore  di  lavoro.  I  lavora to r i  sono  tenuti
ad  espor re  det ta  tesse ra  di  riconoscimen to .  Tale  obbligo  grava  anche  in
capo  ai  lavora to ri  autonomi  che  eserci tano  diret t a m e n t e  la  propria
attività  nel  medesimo  luogo  di  lavoro,  i quali  sono  tenuti  a  provvedervi
per  proprio  conto  (in  adempime n to  dell’Art.  6,  comma  1  della  Legge
n°123  del  03.08.07).

 È vietato  fumare .  

 È  vieta to  al  personale  porta r e  sul  luogo  di  lavoro  e  utilizzare
attrezza tu r e  e  sostanze  non  espre ss a m e n t e  autorizzat e  dal
Rapprese n t a n t e  indicato  dal  Datore  di  Lavoro  presso  la  sede/i  e/o  delle
strut tu r e  ove  si  espleta  l’appalto.

 È  necessa r io  coordina re  la  propria  attività  con  il  Rappres e n t a n t e
indicato  dal  Datore  di  Lavoro  della  sede/i  e/o  delle  strut tu r e  ove  si
svolge  il lavoro  per:

 normale  attività;
 compor t a m e n t o  in  caso  di  emergenz a  e  evacuazione  in  caso  di

percezione  di  un  potenziale  pericolo  avver ti re  immedia t a m e n t e  gli
adde t t i  all’emerge nz a.

 Nelle  sedi  della  C.A.  sono  presen ti  impianti  di  illuminazione
d’emerge nza  lungo  i percors i  d’esodo.  Tuttavia,  ove  lo  svolgimento
dell’at tività  di  appal to  o  d’opera  prevede  sia  posta  in  esse re  fuori
dell’ora rio  di  lavoro  dei  dipenden t i  ed  a  uffici  chiusi,  ovvero  venga
svolta  in  locali  privi  di  illuminazione  d’emerge nz a ,  l’Impresa
Appalta t r ice  e  l’eventuale  I.A.  in  subapp al to,  dovrà  avere  cura  di  fornire
il  proprio  personale  di  idonea  lampada  di  illuminazione  d’emerge nza
porta tile.

Nell’ambien te  di  lavoro  sono  inoltre  adot ta t e  le  seguen t i  misure  di
prevenzione  e  protezione  e  di  emerge nza :  

 i percorsi  di  esodo  sono  individua ti  segnala t i  da  idonea  segnale t ica
di  sicurezza  con  cartelli  installati  in  numero  e  posizione  adegua t a
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e  da  planime t r ie  esposte  nei  luoghi  di  lavoro  con  indicazione  dei
numeri  di  telefono  di  emerge nza ;

 gli  estintori  porta t ili  e  gli  idranti  sono  segnala ti  da  idonea
segnale t ica  di  sicurezza  con  cartelli  installa ti  in  numero  e
posizione  adegua t a ;

 i  nomina tivi  degli  adde t t i  alla  gestione  dell’emerge nz a ,  P.S.,  sono
a  conoscenza  del  Diret to re /Datore  di  Lavoro  /R.U.P.  o  suo  delega to
Rappres e n t a n t e  indicato  dal  Datore  di  Lavoro  della  sede/i  e/o  delle
stru t tu r e  ove  si  svolge  il lavoro;

 la  casse t t a /pacch e t to  di  P.S.  con  i  medicam e n t i  è  presen t e  e
segnala t a  da  apposi ta  cartellonis tica.

 …………………………………………………………………………………………
…………

 …………………………………………………………………………………………
…………

La  sicurezza  di  un  ambiente  di  lavoro  è  data  dall'insiem e  delle
condizioni  relative  all'incolumità  degli  utenti,  alla  difesa  e  alla  prevenzione
di  danni  in  dipendenz a  di  fattori  acciden ta li.  In  ogni  luogo  di  lavoro,  dopo
aver  adot ta to  tutte  le  misure  necess a r i e  alla  prevenzione,  è  indispens a bile
garan ti r e  la  sicurezza  e  l'incolumità  degli  opera to ri  anche  nel  caso  un
inciden te  avesse  comunqu e  a  verificar si .

Tutti  i  sogge t t i  apicali  coinvolti  (Committ en t e ,  R.U.P.,  Datore  di
Lavoro  della  sede)  potranno  avvalersi  della  consulenza  del  proprio  Servizio
Prevenzione  e  Protezione  costitui to  dal  Responsabile ,  dagli  Addetti
Centrali  nonché  dagli  Addetti  Periferici,  al  fine  di  valuta re  le  misure  da
adot ta r e  per  l'eliminazione  delle  interfe renz e  e,  ove  del  caso,  del  Medico
Competen t e .

N.B.:  La  tip ic i t à  dina m i c a  del  D.U.V.R.I .  è  tale  che ,  nel l e  fasi
succ e s s i v e  del l'ap p a l t o  (ass e g n a z i o n e ,  agg iu d i c a z i o n e ,  sti p u l a  del
con t r a t t o ,  cons e g n a ,  avanz a m e n t i ,  varian t i  in  c.o. ,  nuov i  lavori ,
suba p p a l t i  succ e s s i v i ,  ecc. ) ,  per  even t u a l i  nuov e  int e r f e r e n z e
sopra g g i u n t e  nel  cors o  del l’e s p l e t a m e n t o  del le  at t i v i t à  appa l t a t e ,  il
pre s e n t e  alleg a t o  dovrà  ess e r e  opp or t u n a m e n t e  inte g r a t o  da  par t e
dei  sog g e t t i  dire t t a m e n t e  coinvo l t i  (Dato r e  di  Lavor o  del la  sed e  e
Impr e s a  Appal t a t r i c e )  al  fine  di  indiv i d u a r e  nuov e  idon e e  proc e d u r e
da  porr e  in  at to  per  eli mi n a r e  i  risch i  dovu t i  a  de t t e  int e r f e r e n z e .

A  tal  fine  qui  di  segu i t o  si  pres e n t a  un  elen c o  non  esau s t iv o  delle
principa l i  misur e  da  adottar e  per  ridurre  i  rischi  dovuti  alle
interferenz e  intervene n do  nei  luoghi  di  lavoro  del  Comune  di  Genova  o
presso  le  stru t tu r e  coinvolte:
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COORDINAME NTO  DELLE  FASI  LAVORATIVE

Si  stabilisce  che  eventuali  inosservanze  delle  procedu re  di  sicurezza
che  possano  dar  luogo  ad  un  pericolo  grave  ed  immedia to,  daranno  il
dirit to  al  Rappre s e n t a n t e  del  Comu n e  e/o  della  struttura  designa to  ed
incarica to  dal  Datore  di  Lavoro/Diret tore  Direzione , di  inter rom p e r e
immedia ta m e n t e  i lavori.

Si  stabilisce  inoltre  che  il  Rappre s e n t a n t e  del  Comu n e  e/o  della
strut tur a  presso  la/e  Sede/i  ed  il  Rappres e n t a n t e  del  Cantier e ,  Servizio
e/o  Fornitura  presso  le  Sedi  di  svolgimento  dell’attività  lavora tiva,
designato  dall’Appaltatore  o  Fornitore  per  il  Coordinam e n to  dell’attività
lavorativa  stessa  affidata  in  appal to,  potranno  inter rom p e r l i ,  qualora
riteness e ro ,  nel  prosieguo  delle  attività,  che  le  medesime,  anche  per
sopraggiun t e  nuove  interfe re nze ,  non  fossero  più  da  conside ra r s i  sicure.

Per  quanto  sopra  l’Allegato  n.3,  per  le  sopraggiun t e  nuove
interfe r enze  dovrà  esser e  oppor tuna m e n t e  integra to  dal  Datore  di  Lavoro
compete n t e ,  al  fine  di  individuare  le  idonee  procedu re  da  porre  in  atto  per
eliminare  i rischi  dovuti  a  det te  interfe re nze .  

1) VIE  DI  FUGA  E USCITE  DI  SICUREZZA

In  merito  a  questo  punto  si  stabilisce  che:
 le  Ditte  che  intervengono  negli  edifici  comunali  devono

preventivam e n t e  prende r e  visione  della  planime t r ia  dei  locali  con  la
indicazione  delle  vie  di  fuga  e  della  localizzazione  dei  presidi  di
emerge nza  comunicando  al  Datore  di  Lavoro  interes sa to  ed  al
Servizio  Prevenzione  e  Protezione  compete n t e  eventuali  modifiche
tempora n e e  necessa r ie  per  lo  svolgimento  degli  interven ti .  

 I  corridoi  e  le  vie  di  fuga  in  genera le  devono  esse re  mantenu t i
costan te m e n t e  in  condizioni  tali  da  garan ti r e  una  facile  percor r ibili tà
delle  persone  in  caso  di  emerge nza;  devono  esse re  sgombri  da
materiale  combustibile  e  infiamma bile,  da  assemb r a m e n t i  di  persone
e  da  ostacoli  di  qualsiasi  genere  anche  se  tempora n ei  (carrelli
traspor to  att rezza tu r e  per  la  pulizia,  macchine  per  la  distribuzione  di
caffè,  di  bevande,  ecc.).

 L’impresa  che  attua  i  lavori  o  fornisce  il  servizio  dovrà
preventivam e n t e  prende r e  visione  della  distribuzione  planimet r ica  dei
locali  e  della  posizione  dei  presidi  di  emergenz a  e  della  posizione
degli  inter ru t to r i  atti  a  disat tivare  le  alimentazioni  idriche,  elet t r iche
e  del  gas.  Deve  inoltre  essere  informato  sui  respons a bili  ed  adde t ti
alla  gestione  delle  emerge nze ,  nomina ti  ai  sensi  del  D.lgs.  n°81/2008
e  succ.  mod.,  nell’ambito  delle  Sedi  dove  si  interviene .

 L’Impres a  si  impegna  a  garan t i r e  che  i  mezzi  di  estinzione  siano
sempre  facilmente  raggiungibili  att rave rso  percorsi  che  devono
sempre  rimane r e  sgombri  e  liberi.
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 Ogni  lavorazione  o  svolgimento  di  servizio  deve  prevede re :  un
pianificato  smaltimen to  presso  discariche  autorizza te ;  procedu r e
corre t t e  per  la  rimozione  di  residui  e  rifiuti  nei  tempi  tecnici
stret t a m e n t e  necessa r i ;  la  delimitazione  e  segnalazione  delle  aree  per
l’eventuale  deposi to  tempora n eo;  il contenime n to  degli  impat ti  visivi  e
della  produzione  di  cattivi  odori.

Occorre  siano  definite  le  procedu r e  di  allarme  ed  informazione  dei
Responsabili  degli  uffici  in  caso  di  emissioni  acciden ta li  in  atmosfe r a ,  nelle
acque,  nel  terreno.

2) BARRIERE  ARCHITETTONICHE  / PRESENZA  DI  OSTACOLI

In  merito  a  questo  punto  si  stabilisce  che:
 l’attuazione  degli  interven t i  non  deve  in  generale  crear e  barrie r e

archite t toniche  o  ostacoli  alla  percor r e nz a  dei  luoghi  comunali  non
assogge t t a t i  all’interven to.  

 Qualora  si  verificasse ro,  l’Impresa  deve  segnala r e  adegua t a m e n t e
il percorso  alterna t ivo  e  sicuro  per  gli  utenti .

 Attrezza tu r e  e  mate riali  dovranno  esser e  collocate  in  modo  tale  da
non  poter  costitui re  inciampo.  Il  deposi to  non  dovrà  avvenire
presso  accessi,  passaggi,  vie  di  fuga;  se  ne  deve,  inoltre,  disporr e
l’immediat a  raccolta  ed  allontana m e n t o  al  termine  delle
lavorazioni.

 Se  gli  interven ti  presuppongono  l’aper tu r a  di  botole,  cavedi,
sottopass ag g i  e  simili,  eventualme n t e  posti  nella  zona  sottos tan t e  i
paviment i ,  dovranno  esser e  predispos t e  specifiche  bar rie re ,
segnalazioni  e  segregazioni  della  zona  a  rischio  o  garan ti r e  la
continua  presenza  di  persone  a  presidio.

 Nel  caso  di  impianti  di  sollevamen to ,  sarà  posizionata  la
necessa r i a  segnale t ica  di  sicurezza  con  il  divieto  di  accesso  alle
aree  e  alle  attrezza tu r e  ogget to  di  manute nzione.

3) RISCHIO  CADUTA  MATERIALI  DALL’ALTO

In  merito  a  questo  punto  si  stabilisce  che:
 per  gli  interven t i  eseguiti  in  quota  si  deve  provvede re  alla

segregazione,  quindi  al  divieto  di  passar e  o  sosta r e  sotto  tali
postazioni.

 Qualora  nelle  zone  sottos tan t i  i medesimi  interven ti  sia  necessa r io
permet t e r e  la  sosta  ed  il  transi to  di  persone  terze,  l’esecuzione
degli  stessi  verrà  precedu t a  dalla  messa  in  atto  di  protezioni,
delimitazioni  e  segnale tica  richiama n t e  il pericolo.

 Tutte  le  opere  provvisionali  e  le  scale  necessa r ie  allo  svolgimento
degli  interven t i  saranno  allesti te ,  delimita te  ed  usate  nel  rispet to
dei  criteri  di  sicurezza  vigenti .
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4) APPARECCHI  ELETTRICI,  COLLEGAMENTI  ALLA  RETE
ELETTRICA,  INTERVENTI  SUGLI  IMPIANTI  ELETTRICI  DELLE
STRUTTURE  COINVOLTE

In  merito  a  questo  punto  si  stabilisce  che:
 l’impresa  deve:  utilizzare  compone n ti  (condut to r i ,  spine,  prese,

adat ta to r i ,  etc.)  e  apparecc hi  elett r ici  risponde n ti  alla  regola
dell’ar te  (marchio  CE,  I.M.Q.  od  equivalen te  tipo  di  certificazione)
ed  in  buono  stato  di  conservazione;  utilizzare  l’impianto  elet t r ico
secondo  quanto  imposto  dalla  buona  tecnica  e  dalla  regola
dell’ar te;  non  fare  uso  di  cavi  giunta t i  e/o  che  presen tino  lesioni  o
abrasioni.  

 È  ammesso  l’uso  di  prese  per  uso  domestico  e  similari  quando
l’ambiente  di  lavoro  e  l’attività  in  esser e  non  presen t a no  rischi  nei
confronti  di  presenza  di  acqua,  polveri  ed  urti,  contra r ia m e n t e
devono  utilizzarsi  prese  a  spina  del  tipo  indust r iale  con  adegua to
grado  di  protezione,  conformi  alle  norme  vigenti  (CEI,  EN  60309).  

 L’impresa  deve  verificare ,  tramite  il  referen te  della  sede,  che  la
potenza  dell’appa r ecchio  utilizzatore  sia  compatibile  con  la
sezione  della  condut tu r a  che  lo  alimenta ,  anche  in  relazione  ad
altri  apparecc hi  utilizzatori  già  collega ti  al  quadro.

 In  linea  di  principio  genera le ,  comunque ,  utilizzatori  di  potenze
superiori  a  1.000  W  si  ritiene  che  non  possano  esser e  allaccia ti
alla  rete  elett r ica  degli  edifici  comunali  senza  che  tale  operazione
sia  preven tivam e n t e  ritenu ta  in  linea  con  i  principi  di  sicurezza
impiantis tica  e  di  buona  tecnica,  in  ogni  caso  ogni  interven to
sull’impian tis tica  degli  edifici  comunali  deve  esse re  comunica to  ai
compete n t i  uffici  ed  eseguito  conforme m e n t e  alle  norme  di  buona
tecnica  (ed  in  quanto  tale  certificato).

 I  condut to r i  e  le  condut tu r e  mobili  (prolungh e  mobili)  saranno
sollevati  da  terra ,  se  possibile,  in  punti  sogge t t i  ad  usura,  colpi,
abrasioni,  calpes tio,  ecc.  oppure  prote t t i  in  apposite  canaline
passacavi  e  schiene  d’asino  di  protezione,  atte  anche  ad  evitare
inciampo.

 È necessa r io  appor r e  specifica  segnale t ica  di  sicurezza .

5)  INTERRUZIONE  ALLA FORNITURA  DI  ENERGIA  ELETTRICA

In  merito  a  questo  punto  si  stabilisce  che:
 Eventuali  inter ruzioni  dell’energia  elet t r ica  andran no  sempre

concorda t e  con  tutti  i  Datori  di  Lavoro  titolari  delle  attività
presen ti  nell’edificio  dove  si  interviene .

 Le  manovre  di  erogazione/in te r r uzione  saranno  esegui te
successivame n t e  all’accer t a m e n t o  che  le  stesse  non  generino
condizioni  di  pericolo  e/o  danni  per  disservizio.

6) RISCHI  TIPICI  DI  ALCUNE  STRUTTURE

In  merito  a  questo  punto  si  stabilisce  che:
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 si  dovrà  pres t a r e  attenzione  alle  seguen ti  operazioni  e  seguire  le
seguen ti  misure :  accesso  di  furgoni  in  piazzali  o  cortili  di  servizi
comunali/s ta t ali:  onde  evitare,  sopra t tu t to  nelle  fasce  orarie  di
accesso  del  pubblico,  pericoli  per  utenti,  dipenden t i ,  passan ti ,  i
furgoni  o  altri  autoveicoli  che  accedono  a  piazzali  e  cortili  di
edifici  dovranno  procede r e  con  cautela  e  a  passo  d'uomo,  evitando
di  accede r e  nei  moment i  di  maggior  affollamen to  dei  cortili.  

 È  bene  che  chi  guida  il  furgone  svolga  manovre  e  retrom a rc e  con
l’assistenza  a  terra  di  una  persona,  che  segnali  con  gesti  manuali
la  presenza  di  persone  in  area  di  manovra .  

 Divieto  di  accesso  ai  cortili  scolas tici  o  alle  aree  poste  in
prossimità  di  edifici  scolas tici  in  presenza  di  scolari;  a  seconda
dell’operazione  da  effettua r e ,  si  dovrà  opera r e  o  quando  non  vi
siano  scolari  o  quando  gli  stessi  siano  in  classe.

 Particola re  attenzione  dovrà  esse re  posta  da  parte  delle  Imprese
coinvolte  in  caso  di  interven ti  all’inte rno  di  musei,  pinacotech e ,
biblioteche  (elenco  non  esaus tivo  ma  tipologico),  sia  per  la
potenziale  presenza  di  visitato ri/u te n t i  che  per  la  tipologia  dei
beni  ivi  custoditi.
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7) EMERGENZA  ALLAGAMENTO

In  caso  di  allagam e n to  di  locali,  accer t a r s i  che  la  presenza  di
alimentazione  elett r ica  agli  impianti  non  pregiudichi  l'incolumità  delle
persone  eventualm en t e  presen ti .  Se  tale  evento  può  costitui re  rischio
elet t r ico  (elet t rocuzione),  occorre :

1. intervenir e  sull'inte r ru t to r e  genera le  di  piano  disat tivando
l'alimentazione,  previa  assicurazione  del  mantenim en to  di  una
visibilità  minima  necess a r i a  per  l'esodo  delle  persone  e  per  le
operazioni  di  emerge nza;

2. fare  intervenire ,  secondo  le  procedu r e  presen t i  nella  sede,  la
squadra  di  manutenzione  idraulica  ed  informando  gli  interes s a t i
all'evento;

3. accer ta r s i  se  vi  sono  presen ti  sostanze  (solide,  liquide,  gassose)
che,  in  presenza  di  acqua,  possano  dare  origine  a  reazioni
pericolose  per  l'incolumità  dei  presen ti;  in  tal  caso,  dare  la
precede nz a  all'allontan a m e n t o  di  tali  sostanze.

8) INFORMAZIONE  AI LAVORATORI  DIPENDE NTI

Il  Datore  di  Lavoro  della  sed e  ove  si  esple t a  l’appalto ,  o  il  delegato
Rappre s e n t a n t e  degl i  stes s i  press o  la  sed e , preven tivame n t e  informa to
dell’interven to,  dovrà  avverti re  il  proprio  personale  ed  attene r s i  alle
indicazioni  specifiche  che  vengono  fornite.  

Qualora  dipenden t i  avvertisse ro  segni  di  fastidio  o  problema t iche  legate
allo  svolgimento  dei  lavori  (eccessivo  rumore ,  etc.)  il  Datore  di  Lavoro
della  sed e  ove  si  espl e t a  l’appal to  dovrà  immedia t a m e n t e  attivarsi
convocando  il  Rappre s e n t a n t e  dell’Impr e s a  pres s o  la  sed e  di
svolg i m e n t o  del  lavoro  (designa to  dall’Appalta to r e  o  Fornitore),
aller tando  il  Servizio  Prevenzione  e  Protezione  compete n t e  (ed
eventualme n t e  il  Medico  Competen t e )  al  fine  di  inter romp e r e  le
lavorazioni  o  di  valuta re  al  più  pres to  la  sospensione  delle  Attività
Comunali.

9) COMPORTAMENTI  DEI  LAVORATORI  DIPENDE NTI

In  merito  a  questo  punto  si  stabilisce  che:
 i  Lavora to ri  degli  Uffici  e  Sedi  di  lavoro  dovranno  sempre

rispet t a r e  le  limitazioni  poste  in  esser e  nelle  zone  in  cui  si
svolgono  interven ti  ed  attene r s i  alle  indicazioni  fornite.  

 Non  devono  esser e  rimosse  le  delimitazioni  o  la  segnale t ica  di
sicurezza  poste  in  esse re .  

 Nel  caso  di  interven ti  su  impianti  elett r ici  e  dati  con  l’esecuzione
eventuale  di  manovre  di  inter ruzione  dell’aliment azione  elet t r ica  il
Datore  di  Lavoro  della  sede  ove  si  espleta  l’appalto ,
preventivam e n t e  informa to,  dovrà  avverti re  il  proprio  personale
affinché  si  attenga  al  rispet to  delle  indicazioni  concorda t e .

10) EMERGENZA
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Ogni  Impresa  operan te  deve  attene r s i  alle  presen t i  linee  guida  e
predispor r e  la  propria  strut tu r a  per  la  gestione  delle  emerge nze  nei  casi
esclusi  dall’applicazione  del  D.  Lgs  n.  81/08  oppure ,  diversa m e n t e ,
predispor r e  gli  idonei  accorgime n ti  nell’ambi to  del  piano  di  emergenz a.

È  necess a r io  che  il  Datore  di  Lavoro  della  sede  ove  si  espl e t a
l’appal to  o  il Delega to  Rappre s e n t a n t e  pres s o  la  strut tura  assicurino:

 la  predisposizione  di  mezzi  estinguen t i ,  la  segnale tica  di  sicurezza
(presidi,  percorsi  e  uscite);

 le  istruzioni  per  l’evacuazione;
 l’indicazione  ed  il  recapito  dei  membri  componen t i  la  squadr a  di

emerge nza  comunale  (addet t i  all’emerge nz a);
 le  modalità  per  la  inter ruzione  delle  fornitu re  elet t r iche  e  rete  dati,

ecc.  ecc,

anche  in  occasione  del  sopralluogo  congiunto  di  cui  all’art .  4.3  del
documen to  genera le .

L’argome n to  assume  particola re  rilievo  quando  nei  luoghi  sono  presen t i
impianti  tecnologici  a  rischio.

Genova,  

R.U.P
(Dott.ssa Giorgia Ottolini)

 Dirige n t e  Direzio n e
Com mit t e n t e

(Dott.ssa Ilaria Angela Gaggero)

Datore  di  Lavoro  sede  appalto
(Elenco datori di lavoro Allegato n.2)

Datore  di  Lavoro  Appalta tor e  o
Fornitor e

(……………………)

Rappre s e n t a n t e  del  Canti ere ,
desi g n a t o  dal  Dator e  di  Lavoro

Appalta tor e  o  Fornitore
presso  la  sede  di  svolgimento  del

lavoro
(…………………….....)
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APPALTO:  media n t e  ACCORDO  QUADRO  per  il  Servizio  di  pulizia  e
sanif i caz i o n e  a  chia m a t a  a  ridotto  impat to  ambi e n t a l e  pres s o
imm o b i l i  di  proprie tà  od  in  uso  a  qualu n q u e  titolo  al  Comu n e  di
Genova  LOTTO  N…..  CIG  ……..   

Genova,  

R.U.P
 (Dott.ssa Ottolini Giorgia )

Dirige n t e  Direzio n e  Com mit t e n t e
 (Dott.ssa Ilaria Angela Gaggero)

Nelle  seguen ti  schede  sono  indicati  i  sogget t i  che  cooperano  all’attuazione
delle  misure  di  prevenzione  e  protezione  dai  rischi  sul  lavoro  nell’attività
lavorativa  ogget to  dell’appal to  ai  sensi  D.lgs.  n°81/  2008s.i.m.

DIREZIONE  BENI  E  SERVIZI  325
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APPALTO:  media n t e  ACCORDO  QUADRO  per  il  Servizio  di  pulizia  e
sanif i caz i o n e  a  chia m a t a  a  ridotto  impat to  ambi e n t a l e  pres s o
imm o b i l i  di  proprie tà  od  in  uso  a  qualu n q u e  titolo  al  Comu n e  di
Genova  LOTTO  N…..  CIG  ……..   

DIREZIONE  BENI  E  SERVIZI  -325
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MODELLO  INTEGRAZIONE  RISCHI  INTERFERENZIALI

SPECIFICI

(art.26  comma  3- ter  D.Lgs.  n°81/08)

Il  presen te  documen to  viene  redat to  e  sottoscri t to  in  occasione  del
sopralluogo  congiun to  effettua to  per  la  valutazione  dei  rischi  specifici
relativi  alla  sede  ove  si  espleta  l’appalto.

 Tipolo g i a  (Appalto
Servizio/Fornitu r a )

Impres a Indirizzo

Via:
…………………………….
Via:
…………………………….

Sono  convenu t i  in  data:  
…………………………………………………………………………..

 ……………………………………………………………………………………………

 ……………………………………………………………………………………………

 ……………………………………………………………………………………………

 ……………………………………………………………………………………………

 ……………………………………………………………………………………………

 ……………………………………………………………………………………………

 ……………………………………………………………………………………………

 ……………………………………………………………………………………………

 ……………………………………………………………………………………………

allo  scopo  di  una  reciproca  informazione  sui  rischi  e  sui  pericoli  connessi
all’attività  di  cui  all’Appalto  e  di  quelli  derivanti  dalle  attività  lavora tive
svolte  nell’ambien t e  di  lavoro,  nonché  alle  reciproche  interfe re nze  tra  le
due  attività  precede n t i .
In  relazione  a  quanto  sopra  premesso,  anche  in  esito  a  sopralluogo,  si
evidenzia  e  comunica  quanto  segue:

Risch i  conn e s s i  all’ambi e n t e  di  lavoro  e  del le  attività  svolt e
all’int ern o  della  strut tura
………………………………………………………………………………………………….
..
………………………………………………………………………………………………….
.
………………………………………………………………………………………………….
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………………………………………………………………………………………………….
.
………………………………………………………………………………………………….
.
………………………………………………………………………………………………….
.
………………………………………………………………………………………………….
.
………………………………………………………………………………………………….
.
………………………………………………………………………………………………….
.
………………………………………………………………………………………………….
.
………………………………………………………………………………………………….
.

Risch i  con n e s s i  alle  lavoraz io n i  (appal ta t or e )   
………………………………………………………………………………………………….
..
………………………………………………………………………………………………….
.
………………………………………………………………………………………………….
………………………………………………………………………………………………….
.
………………………………………………………………………………………………….
.
………………………………………………………………………………………………….
.
………………………………………………………………………………………………….
.
………………………………………………………………………………………………….
.
………………………………………………………………………………………………….
.
………………………………………………………………………………………………….
.
………………………………………………………………………………………………….
.
………………………………………………………………………………………………….
.
………………………………………………………………………………………………….
.
………………………………………………………………………………………………….
.
………………………………………………………………………………………………….
.
………………………………………………………………………………………………….
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.
………………………………………………………………………………………………….
.

Risch i  con n e s s i  all’uso  di  partic o lar i  attrezz a t ur e ,  macc h i n e ,  
impian t i ,  sosta n z a  ecc  (appal ta t or e )   
………………………………………………………………………………………………….
..
………………………………………………………………………………………………….
.
………………………………………………………………………………………………….
………………………………………………………………………………………………….
.
………………………………………………………………………………………………….
.
………………………………………………………………………………………………….
.
………………………………………………………………………………………………….
.
………………………………………………………………………………………………….
.
………………………………………………………………………………………………….
.
………………………………………………………………………………………………….
.
………………………………………………………………………………………………….
.
………………………………………………………………………………………………….
.
………………………………………………………………………………………………….
.

Definiz io n e  misure  da  adottars i  per  ridurre  o  elimi n ar e  le  
interf er e n z e
………………………………………………………………………………………………….
..
………………………………………………………………………………………………….
.
………………………………………………………………………………………………….
………………………………………………………………………………………………….
.
………………………………………………………………………………………………….
.
………………………………………………………………………………………………….
.
………………………………………………………………………………………………….
.
………………………………………………………………………………………………….
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.
………………………………………………………………………………………………….
.
………………………………………………………………………………………………….
.
………………………………………………………………………………………………….
.
………………………………………………………………………………………………….
.
………………………………………………………………………………………………….
.
Il  presen te  verbale  compilato  viene  firmato  dalle  seguen ti  figure  presen ti
alle  quali  viene  consegn a to  in  formato  cartaceo  o  trasme sso  all’indirizzo
di  posta  elet t ronica  sottoscr i t to  dagli  stessi:

Nomi n a t iv o
Firma  sotto s cr i z i o n e  

(qualora  nece s s a r i o  aggiu n g e r e
l’indirizzo  di  post a  elet tro n i c a )
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